
Allegato 2 

Schema convenzione per la realizzazione 

dell’intervento “_________________________________” 

*************** 

Tra 

_____________________________________, con sede in _____________________, 
via _______________, c. f. ________________, rappresentato da 
___________,  

_____________________________________, con sede in _____________________, 
via _______________, c. f. ________________, rappresentato da 
___________,  

PREMESSO CHE 

• La Società ______________________, di seguito gestore, ha 
richiesto alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi della 
deliberazione della Giunta Regionale n _____ in data 
________, un contributo pari ad € _______,__ per la 
realizzazione di _______________________________________ in 
località ____________________________ destinato a 
________________ (in alternativa: un cofinanziamento di 
€ ________,__ per la realizzazione dell'impianto 
_________________________ in località 
___________________________ destinato a 
________________________) il cui costo complessivo, al netto 
di I.V.A., è pari ad € ____________,__; 

• ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 23 dicembre 2011,  
recante “NORME DI ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE DELLE FUNZIONI 
RELATIVE AI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DELL'AMBIENTE” l’Agenzia 
territoriale dei servizi idrici e rifiuti (ATESIR) svolge 
l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al 
servizio idrico integrato e al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, previste dal decreto legislativo n. 152 del 
2006 e già esercitate dalle Autorità d'ambito territoriali 
ottimali, ivi compresa l’adozione dei necessari regolamenti e 
la definizione dei rapporti con i gestori dei servizi anche 
per quanto attiene alla relativa instaurazione, modifica o 
cessazione; 

• la realizzazione dell'intervento/i è inserita nel Piano 
d'Ambito approvato da ATESIR nel territorio della Provincia 
di ________________ ovvero sussiste l’impegno di ATESIR ad 
inserirlo nel primo aggiornamento; 

• gli Enti locali, o le società delle proprietà, secondo quanto 
dispone l’articolo 113 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, di seguito TUEL, non possono cedere la proprietà 



degli impianti, delle reti e delle altre dotazioni destinate 
all'esercizio dei servizi pubblici; 

• ai sensi della convenzione stipulata in data _________ con 
ATESIR, il gestore è attualmente affidatario della gestione 
del servizio gestione rifiuti nel territorio di 
____________________; 
Ritenuto necessario garantire la proprietà pubblica 

dell'investimento in oggetto, stipulando apposito accordo tra il 
Comune ovvero Società degli asset,di seguito Ente, ed il gestore, 

Tutto ciò premesso tra le parti come sopra rappresentate si 
conviene e si stipula quanto segue. 

Art. 1 
(Premesse) 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 

Art. 2 
(Titolarità e realizzazione) 

1. L’ente gestore e attuatore dell’intervento, oggetto della 
presente convenzione, si impegna a retrocedere all’Ente 
committente ovvero alla società degli asset per conto degli 
Enti committenti le opere/impianti/dotazioni alla scadenza 
dell’affidamento di servizio ai sensi dell’art. 3, comma 18, 
della L. 24 dicembre 2003, n. 350. 

2. L’Ente committente ovvero alla società degli asset per conto 
degli Enti committenti si rende garante dell’acquisizione al 
patrimonio pubblico delle opere/impianti/dotazioni realizzate 
attraverso il presente programma di finanziamento. 

3. La realizzazione dell’intervento/i è effettuata nel rispetto 
delle regole del programma di contributi di cui alla delibera 
di Giunta Regionale n. 1195/2015 e della vigente normativa; 

Art. 3 
(Costi per la realizzazione) 

1. Il costo dell'intervento di cui alla presente convenzione è 
stimato in €.________,__ (al netto di I.V.A.) 
• l'importo complessivo ricomprende la stima dei lavori, 

delle forniture, della progettazione e delle somme per la 
sicurezza e più in generale per fronteggiare imprevisti 
relativi ai lavori/forniture, nei limiti e con le modalità 
fissati dalla normativa vigente e dalle regole di 
assegnazione del contributo regionale.  
Si precisa che le spese per la progettazione collegate ai 
lavori/forniture riconoscibili sono esclusivamente quelle: 
- spese tecniche e di pubblicità entro il limite del 10% 
dell’importo dei lavori/forniture al netto dell’ I.V.A. A 
tale riguardo si precisa che tale voce comprende le spese 
previste nell’art. 16 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 
“Regolamento”, comma 1, lettera b), punti 2, 7,8,9,10 e 
11. 



In riferimento alle spese tecniche (di cui all’art. 16 
del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento”, comma 1, 
lettera b), punto 7) sono ammissibili a norma di legge e 
precisamente: 

- per i lavori sono ammissibili: 
a) le spese relative alla ripartizione al personale 
interno del fondo per la progettazione di cui 
all’art. 93, comma 7 ter, del D. Lgs n. 163/2006; 

b) le spese derivanti dall’assegnazione di incarichi a 
professionisti esterni alle strutture organizzative 
dell'ente /soggetto gestore. nei limiti e con le 
modalità fissate all'art. 90 D.Lgs. 163 del 2006 e 
ss.mm. ed ii.  

- per le forniture/servizi sono ammissibili 
esclusivamente le spese indicate nel punto b) che 
precede; 

2. Il gestore è concessionario del contributo regionale pari ad 
€._______,__.che è erogato dalla Regione Emilia Romagna, con 
le modalità previste dalla delibera della giunta regionale n 
_____________del _______. 

3. [Qualora la realizzazione delle opere di cui al comma 1 sia 
finanziata, per la parte non coperta da contributo pubblico, 
dal gestore]  

Al cofinanziamento del residuo importo, pari ad €.______,__.non 
coperto dal contributo regionale, il gestore provvederà 
mediante utilizzo delle somme dallo stesso introitate con la 
riscossione __________________ secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa. 

Letto, approvato e sottoscritto 

…………………………., li……………………… 

Il Gestore __________________________ 

Il Comune ovvero 
la Società degli asset __________________ 

 


